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SEDUTA N. 105  del 17 settembre 2007 

SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prime determinazioni sulla PDL n. 465 recante “ Norme per l’esposizione delle bandiere delle minoranze storiche – linguistiche presenti sul territorio della regione Piemonte”, presentata dal comune di Ostana ed altri

Il Presidente della VIII Commissione, in riferimento alla pdl 465, ha sottolineato che, trattandosi di una proposta di legge di iniziativa popolare, presentata da cinquantasette comuni piemontesi, la Commissione, nell’esame in sede referente, deve attenersi alle procedure sancite dalla Legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4. (Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo). In conformità a quanto stabilito dall’art. 8 della l.r. 4/1973, pertanto, la competente Commissione consiliare deve procedere preliminarmente all’audizione di cinque rappresentanti designati dai comuni proponenti l'iniziativa legislativa ai sensi dell’art. 6 della legge citata, affinché illustrino alla Commissione la proposta stessa. Detta proposta prevede nello specifico che sugli edifici pubblici dei Comuni in cui sono insediate popolazioni appartenenti ai diversi gruppi linguistici del Piemonte, possa essere esposta, accanto alle bandiere italiana, europea e regionale anche quella della comunità linguistica di riferimento. La Commissione ha pertanto stabilito che l’audizione si svolga il 24 settembre p.v. 

L’Ufficio di Presidenza, intervenuto nella persona del Vice Presidente, si è tuttavia riservato di procedere, in concomitanza con le previste audizioni, agli approfondimenti della normativa vigente in materia, al fine di chiarire quali bandiere, per legge, debbono o possono essere esposte nelle sedi istituzionali e negli uffici pubblici. 

E’ stato inoltre evidenziato che la legge regionale 31 maggio 2004, n. 15 (Disciplina dello stemma, del gonfalone, della bandiera, del sigillo, della fascia della Regione Piemonte) laddove prevede l’esposizione della bandiera regionale accanto a quella nazionale ed europea risulta spesso disattesa, specie da parte di  comuni, scuole e sedi istituzionali, nonostante nella scorsa legislatura siano state distribuite dalla Regione migliaia di bandiere regionali.
Espressione parere consultivo sulla PDCR n. 297  “Documento di programmazione Economico – Finanziaria regionale- DPFER 2008-2010. L.R. 11 aprile 2001, n. 7 

L’Assessore alla Polizia locale ha illustrato il Documento di programmazione Economico- Finanziaria regionale 2008-2010 (DPFER) per quanto di competenza. Ha evidenziato preliminarmente che, per dar conto delle attività che la Regione sta svolgendo, le singole attività  delle direzioni regionali sono state ricondotte all’interno di un più ampio sistema di obiettivi, generali e specifici, basato su cinque aree di intervento. Rientra nell’ambito dell’Area 5) Governance l’obiettivo generale del “miglioramento della sicurezza”. L’Assessore ha precisato che è in via di definizione un riassestamento delle strutture della Polizia locale, da un lato, e Sicurezza, dall’altro. Per quanto attiene alla Sicurezza ha ricordato che è tuttora all’esame dell’Aula consiliare il ddl 344 (Disposizioni relative alle politiche regionali integrate in materia di sicurezza.). Per quanto riguarda la Polizia locale, ha evidenziato che le risorse da stanziare per la realizzazione degli obiettivi specifici, quali il costante impegno ad elevare la professionalità dei corpi e dei servizi di polizia locale attraverso attività formative, di supporto e di coordinamento (come già fatto in occasione delle Olimpiadi invernali del 2006, dell’adunata nazionale degli alpini a Cuneo e   la campagna promossa dalla Regione sul controllo della guida in stato d’ebbrezza) sono pari a ottocentomila euro annui, per un importo complessivo di duemilioniquattrocentomila euro. 

Gli interventi che hanno fatto seguito all’illustrazione dell’Assessore, hanno evidenziato:

· la necessità di prevedere corsi di formazione inerenti problematiche sociali quali la pedofilia e la violenza ai minori e alle donne, con  la partecipazione congiunta di operatori di polizia locale, assistenti sociali e insegnanti;

· l’esistenza di un problema strutturale che attiene alla politica attuale che prevede la riduzione del numero dei dipendenti della pubblica amministrazione, inclusi gli operatori di Polizia locale, con la conseguente difficoltà a garantire il controllo del territorio ed il ricorso a soggetti privati;

· l’urgenza di pervenire in tempi rapidi all’approvazione della ddl n. 344;

· la necessità di  prevedere iniziative che cambino la  percezione dei cittadini rispetto allo stato effettivo della sicurezza in Italia, in quanto  in Europa vi sarebbero nazioni con problemi di sicurezza molto più preoccupanti.

In merito alla previsione di corsi di formazioni inerenti problematiche sociali, l’Assessore ha spiegato che si tratta di interventi che vengono già svolti e che la Regione intende continuare in tale direzione. 

Ha segnalato altre attività formative sostenute dalla Regione, quali quelle a favore della sicurezza degli anziani e i corsi antiborseggio nonché l’attività formativa indirizzata ai vigili urbani di Torino che partecipano a pattuglie miste coordinate dal Prefetto. Ha inoltre evidenziato che sono molte le richieste che giungono da più parti di svolgimento di funzioni che però, alla luce della normativa vigente, non rientrano tra quelle proprie degli operatori di polizia locale. 

Ha sottolineato infine che i Patti locali per la sicurezza integrata, previsti nel ddl n. 344, possono costituire uno strumento utile per affrontare proprio alcune delle problematiche evidenziate nel corso della seduta.

L’Assessore agli Enti locali, illustrando il DPFER nella parte di competenza,  anch’essa rientrante negli obiettivi di cui all’Area 5) Governance, ha sottolineato che rispetto agli anni precedenti non sono state introdotte particolari novità e che la Regione intende continuare ad incentivare la costituzione di forme associative tra gli Enti locali, che ad oggi, a differenza della Francia, avviene ancora su iniziativa degli stessi Enti. In proposito ha evidenziato che la Regione intende favorire le forme di gestione associata che svolgono il maggior numero di funzioni e su un territorio il più ampio possibile.

In merito all’attuazione della legge regionale del 29 giugno 2007, n. 15 recante Misure di sostegno a favore dei piccoli Comuni, approvata all’unanimità dal Consiglio regionale, ha segnalato che la Regione, in collaborazione con l’IRES, sta predisponendo le graduatorie dei comuni a cui destinare le risorse finanziarie previste nella predetta legge. Ha anticipato inoltre che proporrà l’introduzione, accanto al servizio di consulenza gratuito agli enti locali previsto dalla legge regionale  7 febbraio 2006, n. 8, di un servizio regionale di “difesa legale”  destinato ai Comuni che hanno avuto difficoltà nell’applicazione concreta della normativa regionale.

Tra le azioni della Regione rivolte a favore degli Enti locali del territorio in materia di decentramento amministrativo e di supporto alla loro attività, il DPFER cita il Consiglio delle Autonomie locali, previsto dalla legge regionale del 7 agosto 2006, n. 30.Rilevato che ad oggi il Consiglio delle Autonomie locali non è stato ancora istituito, la Commissione ha stabilito di chiedere all’Ufficio di Presidenza del Consiglio chiarimenti in merito alla mancata attuazione della legge regionale. Quest’ultimo ha infatti rilevato un’eccessiva onerosità e complessità del meccanismo elettorale previsto dalla l.r. 30/2006.

L’espressione del parere è invece stata rinviata alla prossima seduta utile.
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